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OPERE SOCIALI
Legge sull'istituzione di un Consiglio degli anziani

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato vi propone un nuovo testo di legge concernente la creazione di un Consiglio degli anziani.

1.
Considerazioni generali 

Nel corso degli ultimi decenni la salute e le condizioni di vita nel nostro Cantone sono migliorate in modo sostanziale. Grazie a questi progressi anche la speranza di vita alla nascita è in costante aumento (attualmente 82,5 anni per le donne, 76,5 anni per gli uomini); diventare vecchi non è più un privilegio di pochi. Tuttavia, i profondi mutamenti intervenuti nel campo demografico e socio-economico devono essere accompagnati da una nuova sensibilità e una moderna politica a favore degli anziani. 

Basterebbe ricordare che:

· in Svizzera dal 1950 ad oggi la popolazione di 65 e più anni è raddoppiata, quella di 80 e più anni è quadruplicata. Attualmente la popolazione di 65 e più anni  rappresenta il 16,2%, quella di 80 e più anni il 4%;

· nel nostro Cantone si calcola che per la fine del decennio la popolazione con più di sessantacinque anni raggiungerà il 18%, quella di 80 e più anni sfiorerà il 5%; 

· grazie alle migliori condizioni di vita molti avranno a disposizione un lungo periodo di vita in buona salute dopo il pensionamento; ciò determina un capitale di conoscenze e di esperienze che vanno adeguatamente valorizzate;

· la maggiore longevità comporta anche un'accresciuta necessità di interventi sia nel campo preventivo sia nel campo curativo; alcuni dovranno far fronte ad un periodo più o meno lungo di parziale o totale dipendenza;

· negli ultimi anni, molti progressi sono stati fatti per assicurare alla popolazione anziana un reddito soddisfacente e disporre di una rete di servizi estesa su tutto il territorio cantonale.

Oggi, l'allungamento della vita, dovuto alle migliori condizioni di vita e di salute, deve essere considerato come successo e come sfida. 

Un successo, perché molti di noi vivranno meglio e più a lungo dei propri nonni e genitori; una sfida, perché occorre dare a chi entra nell'anzianità i mezzi per sviluppare dei progetti di vita.

In questa prospettiva sono state elaborate le Linee direttive del Consiglio di Stato per questa legislatura: 

· favorire la partecipazione degli anziani alla società civile e riconoscere il loro apporto;

· sviluppare una politica sociale equilibrata che tenga conto dei bisogni e delle risorse degli anziani;

· promuovere la salute in modo mirato alle accresciute speranze di vita e alle specificità dell'invecchiamento;

· incoraggiare l'impegno sociale dei giovani, degli adulti e degli anziani, allo scopo di creare una rete di solidarietà tra le generazioni. 

2.
Politica a favore degli anziani

Tenendo conto di queste nuove direttive nell'orientamento della politica a favore degli anziani, sono previsti i seguenti obiettivi:

· rafforzamento della rete sociale e sanitaria, in particolare la promozione dell'autonomia, la prevenzione degli abusi e dei maltrattamenti, lo sviluppo dei servizi;

· rafforzamento della rete di solidarietà favorendo le relazioni fra le generazioni e migliorando l'immagine dell'anziano nella società;

· creazione di un Consiglio degli anziani.

Rafforzamento della rete sociale e sanitaria 

Uno degli obiettivi più importanti è sicuramente la promozione dell'autonomia. 
La grande maggioranza degli anziani vive in modo autonomo e a casa propria. Spesso sono loro ad assumere impegni importanti verso altri anziani o membri della propria famiglia. 
L'autonomia è preziosa per gli anziani perché importante fattore di benessere, di voglia di vivere, di più facile integrazione nella società. Preziosa, anche per l'intera collettività perché permette di non disperdere le risorse accumulate in conoscenze e in esperienza di vita. Occorre perciò:

· intensificare i programmi di prevenzione e in particolare quelli specifici per la terza e quarta età: la prevenzione delle cadute, il mantenimento dell'equilibrio e di un'attività fisica regolare, l'informazione per una corretta alimentazione e somministrazione dei medicinali, l'accesso rapido alle cure, lo sviluppo delle capacità di comunicazione; 

· mantenere e migliorare le assicurazioni sociali, strumento insostituibile di giustizia sociale per raggiungere il benessere materiale per tutti. Il capitale umano può manifestarsi in tutta la sua pienezza laddove non ci sono condizioni di povertà; 

· incoraggiare una vera e propria "carriera sociale" per quegli anziani che desiderano mettere a disposizione della società le loro competenze, il loro tempo e la loro esperienza. Carriera sociale fondata sullo spirito cooperativo più che competitivo in quel vasto settore di bisogni sociali non ancora soddisfatti o solo parzialmente soddisfatti (ad esempio l'assistenza alle persone, lo sviluppo educativo e culturale, la sicurezza personale, l'impegno responsabile in varie associazioni, sindacati e consessi politici). 

Il mantenimento dell'autonomia è anche di per sé una misura preventiva importante per far fronte agli abusi e maltrattamenti.

Più a lungo viene mantenuta l'autonomia più forti sono le possibilità di difendersi dagli abusi. Perché il problema degli abusi e dei maltrattamenti esiste anche per gli anziani ed è un problema serio, sul quale molti operatori già si sono chinati. E' un dovere della società e di ognuno di noi offrire un sostegno a chi ha meno risorse ed è soggetto a maltrattamenti. 

Queste misure devono essere accompagnate dallo sviluppo dei servizi. 

Gli anziani sono persone capaci di prendere le loro decisioni autonomamente. Un numero sempre maggiore di persone raggiungerà un'età molto avanzata e alcuni dovranno far fronte ad un periodo più o meno lungo di dipendenza.

La priorità va data ai servizi destinati a coloro che si trovano in stato di accresciuta vulnerabilità dovuta alla diminuzione delle risorse personali. Si intende cosi :

· pianificare una adeguata ripartizione dei posti nelle strutture ospedaliere, nelle case medicalizzate, negli istituti per anziani;

· consolidare il progetto di assistenza e cura a domicilio (avviato dal 1.1.2000), servizio che ha come scopo l'aiuto diretto alle persone ma anche alle famiglie che si occupano di un anziano dipendente, un impegno a volte gravoso e poco riconosciuto; 

· continuare a garantire l'aiuto finanziario individuale per facilitare la permanenza a domicilio, dare insomma una reale possibilità di scelta del luogo di vita; 

· assicurare i mezzi sufficienti in personale formato agli istituti e ai servizi sul territorio, favorendo nello stesso tempo il volontariato per tutte le attività che non necessitano un approccio professionale. 

Lo scopo è quello di offrire una vasta gamma di servizi diversificati per rispondere ai bisogni individuali di ogni persona, perché anche gli anziani non sono un gruppo di popolazione omogenea. Le diversità sono molte e riguardano il reddito, la salute, la formazione, gli interessi e i valori. Ognuno di noi vive una propria esperienza unica e irripetibile ed ha bisogno di essere riconosciuto nella sua individualità. 

L'anziano deve poter accedere facilmente a questa rete di servizi e grazie alle diverse forme di sostegno poter attuare delle scelte: restare a casa, farsi curare a casa, passare dei periodi temporanei in casa di cura, trasferirsi in una casa per anziani medicalizzata. 

Una rete di servizi che interagiscono fra loro per assicurare qualità ed equità di accesso ai servizi e alle cure e nel contempo rispettare nella misura del possibile le volontà della persona e della sua famiglia. 

Ma per disporre di strutture qualitativamente valide e che rispondano ai bisogni di tutti occorre pianificare adeguatamente le risorse disponibili. Le linee guida della pianificazione prevedono: 

· la centralizzazione delle cure ospedaliere acute e la conseguente riduzione del numero di posti letto; si tratta di cure che richiedono attrezzature e personale altamente specializzati e soggiorni di breve durata;

· la decentralizzazione a livello regionale e locale per gli istituti destinati agli anziani e ai lungo-degenti, sia per di mantenere un legame con il proprio ambiente, sia perché le cure più appropriate sono diverse da quelle dispensate in un reparto ospedaliero acuto;

· la diffusione capillare sul territorio dei servizi di aiuto domiciliare e dei servizi di appoggio che operano direttamente a domicilio o nelle immediate vicinanze.

Rafforzamento della rete di solidarietà 

Allo sviluppo della rete sociale e sanitaria deve far riscontro anche il rafforzamento della rete di solidarietà.

Il primo aspetto concerne le relazioni tra le generazioni.
Nell'ambito di istituti, di scuole, di associazioni, di gruppi di volontariato presenti sul territorio sono già molte le iniziative e i programmi che coinvolgono diverse generazioni. 
Tra giovani e anziani vi sono a volte interessi comuni che possono dar luogo a scambi spontanei e ad incontri conviviali: 

· giovani che entrano nella vita e nel mondo del lavoro e che devono costruire una propria rete sociale anche all'esterno della famiglia; pensionati che devono ricostruire una propria rete di relazioni all'infuori del luogo di lavoro; persone che entrano in un istituto o in altre comunità di vita e devono trovare il proprio spazio personale; 

· nonni e nonne che aiutano figli e nipoti; si tratta di scambi che permettono agli uni di svolgere compiti sociali importanti e agli altri di avere più tempo a disposizione per le loro attività e anche per il riposo; 

· numerosi giovani, adulti e anziani operano a titolo professionale o volontario in associazioni e servizi che si occupano di persone di ogni età; 

· numerose persone offrono occasionalmente dei servizi per semplice partecipazione umana. 

Il secondo aspetto riguarda le immagini negative persistenti, anche se non dichiarate pubblicamente: "gli anziani ormai non imparano più niente", "sono un peso sociale", "costano troppo", "non sono più produttivi, rendono meno dei giovani adulti".
Se facessimo un inventario delle attività svolte dagli anziani, anche di quelli in età avanzata, resteremmo sicuramente stupiti dalla diversità e dalla molteplicità dei loro apporti in seno alla collettività.

3.
Proposte per la creazione di un Consiglio degli anziani 

L'entrata nell'età anziana comporta un diverso ruolo nella società. Si chiudono certi canali di partecipazione alla società civile ma altri possono aprirsi. 

E’ importante superare gli stereotipi, conoscere i problemi specifici che possono presentarsi nelle diverse età della vita. Certo ogni persona ha la sua individualità, le sue attese, i suoi ricordi e le sue difficoltà, ma è anche vero che, in determinate tappe della vita, vi sono momenti particolari legati all'evoluzione della vita stessa.
D'altra parte vi è sicuramente un'esigenza che accomuna gli anziani e le loro associazioni: essi vogliono essere attivi nella società e rivendicano una partecipazione responsabile.


Pur riconoscendo alle leggi in vigore e alle diverse associazioni di avere avviato e consolidato un processo di sviluppo degli interventi a favore delle persone anziane, esiste oggi la necessità di meglio utilizzare il capitale di competenze, di conoscenze, di esperienze della popolazione anziana. Ed è ancora più necessario superare il radicato pregiudizio che gli anziani non sono in grado di cambiare e di imparare cose nuove. 

Non si vuole con questo negare le situazioni di malattia e di dipendenza, la perdita di forze, la difficoltà di adeguarsi ai cambiamenti, il rischio di solitudine e di emarginazione.

Si tratta piuttosto di trovare un modo e un ritmo di vita compatibile con le risorse personali. E questo, è bene ricordarlo, in una società dove molti di noi avranno a disposizione un terzo della vita libero da impegni lavorativi nella forma tradizionale. 

Proprio per dare concretezza all'affermazione che gli anziani sono una risorsa, si ritiene opportuno creare un Consiglio degli anziani quale:

· strumento di conoscenza dei bisogni reali e dei problemi quotidiani;

· luogo di ascolto e di scambio reciproco fra adulti ancora impegnati nelle attività lavorative tradizionali e anziani che desiderano contribuire allo sviluppo della società; 

· occasione per dissipare le immagini negative sull'invecchiamento e lasciare spazio a uno sguardo realistico che non nega la complessità dei problemi ma guarda anche ai vantaggi di un prolungamento della vita; 

· incoraggiamento per tutti quegli anziani che desiderano mettere a disposizione della società le loro competenze, il loro tempo e la loro esperienza. 

4.
Costituzione e funzionamento 

Per la costituzione del Consiglio degli anziani si è optato per la creazione di una base legale con lo scopo di dare un segnale forte di riconoscimento alla popolazione anziana quale soggetto rilevante della società.

Si è poi ritenuto appropriato ricorrere a una base legale ad hoc. Questo perché la Legge anziani attuale (Coordinamento e sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane del 25 giugno 1973) è fortemente focalizzata sul sussidiamento di strutture abitative. Anche il  termine attività sociali appare restrittivo per rapporto agli scopi del futuro Consiglio. 

La proposta è quella di un Consiglio che avrà completa autonomia per fissare i propri obiettivi e le aree di intervento e di mettere in atto delle forme di partecipazione aperte a tutta la popolazione. Il Consiglio di Stato, se richiesto, interverrà per assicurare l'appoggio necessario.

Il Consiglio degli anziani è tenuto ad elaborare una carta dei principi che serve da guida per la sua azione. Il principio fondamentale rimane quello adottato dalle Nazioni Unite nell'anno internazionale delle persone anziane: il rispetto della dignità dovuto ad ogni persona qualunque sia l'età, il sesso, la razza, o l'handicap. 

In questa fase di avvio la gestione corrente è assunta dai servizi del Dipartimento delle opere sociali. In seguito sarebbe auspicabile reperire i mezzi per una gestione corrente autonoma.

5.
Interpretazione del Disegno di legge

Art. 1 - Istituzione e scopi

Nella scelta degli obiettivi del Consiglio degli anziani si è tenuto conto della funzione che questo Consiglio può svolgere per sviluppare una concezione positiva dell'invecchiamento e nel contempo fungere da organismo in grado di conoscere i problemi quotidiani, valutare la pertinenza dei servizi, partecipare a programmi specifici.

Art. 2 - Autorità di nomina, durata del mandato e composizione

La  composizione proposta tiene conto dell'esperienza acquisita dalle diverse associazioni ma anche del fatto che non tutti i cittadini anziani ne fanno parte. 

La presenza di funzionari di almeno due dipartimenti è giustificata dal fatto che molte misure destinate agli anziani richiedono una competenza estesa a vari dipartimenti.

La presenza di un rappresentante di un'organizzazione giovanile dovrebbe  favorire la comprensione fra giovani e anziani.

Se il numero di associazioni interessate supera il numero di posti disponibili si provvederà a una rotazione tenendo conto della rappresentanza a livello cantonale e regionale e degli scopi generali e specifici dell'associazione stessa.

La scelta dei cittadini che faranno parte del Consiglio degli anziani, deve avvenire nel rispetto di tutte le componenti della società e lasciare un giusto spazio alla rappresentanza regionale. In particolare nel Consiglio degli anziani dovranno essere rappresentate persone di ogni età (purché al beneficio della AVS), sesso, statuto sociale e con diverse esperienze professionali precedenti.

Art. 3 - Competenze

Il Consiglio degli anziani è organo consultivo con funzione: 

· partecipativa:  tramite proposte e raccomandazioni rivolte al Consiglio di Stato e alle istanze governative di volta in volta responsabili;

· consultiva: con  l'emissione di pareri su tutti gli atti governativi che interessano la popolazione anziana e in particolare su quelli destinati al Gran Consiglio;

· educativa: contribuendo a dissipare le immagini negative sull'invecchiamento, favorendo uno sguardo realistico e una matura conoscenza delle difficoltà ma anche dei vantaggi di un prolungamento della vita;

· informativa: facilitando lo scambio di informazioni grazie alla presenza delle diverse associazioni e i collegamenti con le istanze governative.

Art. 4 - Funzionamento

Al Consiglio degli anziani è riconosciuta ampia facoltà di organizzare la propria attività, fissando soltanto alcune regole minime. Il Consiglio degli anziani potrà, se necessario, elaborare un regolamento di applicazione da sottoporre al Consiglio di Stato, definendo le modalità organizzative, i diritti e gli obblighi dei membri, la scadenza delle riunioni, ecc.

6.
Consultazione ed evoluzione del progetto

L'elaborazione del progetto di legge è avvenuta parallelamente a una vasta consultazione già iniziata nel 1999 in occasione dell'Anno internazionale dell'anziano.

Molte associazioni, in Svizzera e nel Cantone Ticino, hanno organizzato giornate di studio, animato manifestazioni, proposto temi di riflessione sull'invecchiamento coinvolgendo in gran parte la popolazione.

Il Dipartimento delle opere sociali ha promosso un incontro a Bellinzona il 20 novembre 1999 sul tema: Solidarietà tra le generazioni. Un incontro , organizzato a conclusione dell'anno internazionale dell'anziano, durante il quale la direttrice del Dipartimento opere sociali ha illustrato i programmi e le attività destinati agli anziani alle soglie del 2000. 

Inchiesta presso gli altri Cantoni

Nel mese di gennaio 2000 è stata avviata un'inchiesta presso tutti i Cantoni della Svizzera alfine di conoscere le diverse forme di forme di intervento presso la popolazione anziana.

I risultati dell'indagine svolta sono riassunti nella successiva tabella. 

Come si può osservare nessun Cantone svizzero dispone attualmente  di un Consiglio degli anziani nella forma prevista dal Ticino. Alcuni Cantoni segnalano la presenza di commissioni apposite e di gruppi di lavoro specifici per gli anziani. In altri vengono organizzati dei forum o degli incontri annuali (a volte chiamati parlamenti) da parte di associazioni per anziani. 

	Cantoni


	Risposte

	Appenzello Interno

Appenzello Esterno

Arau

Argovia

Berna 

Friborgo

Glarona 

Losanna

Lucerna

Nidvaldo 

Svitto 

Uri


	Questi Cantoni non hanno Consigli o Parlamenti degli anziani.

Quasi tutti richiamano l'importante presenza di associazioni private che difendono gli interessi delle persone anziane

In alcuni casi si specifica che le associazioni sono consultate dal Cantone sui progetti concernenti la popolazione anziana

 

	Ginevra

Grigioni

Giura

Obvaldo

Sciaffusa

Turgovia 

Vallese

Vaud

Zurigo

San Gallo 


	Anche in questi Cantoni non esiste un Consiglio degli anziani a livello cantonale nella forma indicata dal progetto in consultazione.

I Cantoni segnalano in particolare: 

Conseil des Anciens de la ville de Genève (associazioni per anziani private)

Commissione di esperti (non necessariamente anziani) del Dipartimento Giustizia e Polizia incaricata di elaborare nuove basi per una politica degli anziani

Costituzione di un gruppo di riflessione (non necessariamente di persone anziane) denominato "anziani 2000" incaricato di elaborare proposte da indirizzare all'autorità politica

Costituzione di un gruppo di interesse collegato a Pro Senectute

Costituzione di un Consiglio degli anziani da parte di Pro Senectute, un gruppo di 13 anziani costituito liberamente e senza statuti 

Commissione dipartimentale denominata "progetto anziani"

Costituzione di un Parlamento degli anziani (130 membri) da parte dell'Associazione dei pensionati AVS. Il comitato dell'associazione è incaricato di elaborare il regolamento e di designare i membri aderenti a titolo individuale. I membri aderenti a titolo collettivo sono designati dalle rispettive associazioni. Il parlamento si riunisce ogni 2-3 anni. Anziani e giovani possono partecipare senza diritto di voto

Forum che raggruppa le diverse associazioni private che operano nel campo degli anziani, i partecipanti al forum (non necessariamente anziani) rappresentano le rispettive associazioni

Commissione dipartimentale preposta allo studio della politica degli anziani

Commissione dipartimentale di esperti che si occupa della politica degli anziani 


Rapida panoramica dell'evoluzione del progetto 

Gennaio/marzo 2000
Costituzione del gruppo di lavoro interno all'amministrazione, raccolta di informazioni, discussione sul progetto e sui tempi di realizzazione.

Preparazione della prima conferenza cantonale delle associazioni per anziani ed elaborazione di un documento da sottoporre ai partecipanti.

Disponibilità del gruppo di lavoro a incontrare in ogni tempo le associazioni e gli anziani interessati.

Aprile 2000

Prima conferenza cantonale delle associazioni per anziani con invito rivolto alle diverse associazioni cantonali e alla popolazione anziana tramite annunci nelle cancellerie comunali, annunci e inviti alla stampa (documentazione reperibile sul sito www.ti.ch/DOS).

Alla riunione hanno partecipato 130 persone in rappresentanza della popolazione anziana del Cantone e delle associazioni cantonali degli anziani. Presenti anche i membri del gruppo di lavoro e la direttrice del Dipartimento delle opere sociali.

Maggio 2000

Elaborazione di un documento di sintesi della prima riunione cantonale inviato a tutti i partecipanti. La creazione di un Consiglio degli anziani è stata favorevolmente accolta. I partecipanti hanno ribadito l'esigenza di affermare la dignità dei cittadini anziani e di creare un organismo non corporativo. La presenza numerosa alla riunione, la discussione vivace sui punti trattati, sono indice della forte motivazione di andare oltre gli aspetti individuali e i riferimenti alle singole associazioni per trovare un modo di funzionamento comune.

Giugno/settembre 2000

Elaborazione di schede riassuntive concernenti le osservazioni emerse durante la prima riunione, le osservazioni pervenute al Dipartimento da persone e associazioni, i punti principali da richiamare nel testo di legge, la suddivisione dei compiti fra associazioni, Dipartimento delle opere sociali e Consiglio degli anziani nella fase di avvio.

Settembre 2000 

Convocazione della seconda conferenza cantonale con invito diramato a tutte le associazioni, a tutte le persone che hanno partecipato alla prima conferenza, a tutte le cancellerie comunali. Durante questa riunione sono stati esaminati i diversi punti che figureranno nella legge e con particolare riferimento all'età minima richiesta, alla rappresentatività delle associazioni e dei cittadini, alla durata del mandato e alle strategie di partecipazione da parte di tutta la popolazione anziana.  

Ottobre/dicembre 2000 

Elaborazione del progetto di legge e consultazione estesa a tutte le associazioni, ai partiti politici e alle persone che hanno partecipato alle conferenze cantonali. Le risposte alla consultazione confermano una convinta adesione alla creazione di un Consiglio degli anziani. Permangono però alcune perplessità sull'eventuale instaurarsi di tendenze corporative.

Gennaio 2001

Il testo di legge è stato rivisto tenendo conto delle proposte pervenute:

· scopi 

· attività di consulenza rivolta al Consiglio di Stato;

· funzionamento

· i membri sono eleggibili 2 volte

· nomina di un presidente e di un vice presidente;

· composizione

· età minima, quella dell'AVS

· presenza di membri di ogni sesso, età, statuto sociale,  attività professionale precedente;

· finanziamento

· contributo annuo stabilito a preventivo dal Consiglio di Stato e al massimo di CHF1.- per ogni anziano che ha diritto a una rendita di vecchiaia ai sensi della LAVS (dati 2000: rendite semplici 39462, rendite di coppia 8655). 

Le proposte non accolte sono le seguenti: 

· nomina dei membri da parte del Gran Consiglio e composizione del Consiglio che prevede 3 membri delle associazioni e persone ancora in attività in servizi sociosanitari

· si ritiene che tale modifica comporterebbe la perdita del  carattere specifico che si è voluto dare al Consiglio degli anziani trasformandolo in un gruppo di lavoro o in una commissione;

· riservare d'ufficio un posto a categorie di anziani con determinate attività nel ramo sanitario  prima del pensionamento (medico, direttore d'istituto, ecc.):

· questa proposta non è stata accolta in quanto si ritiene che tutti i cittadini possono maturare un'esperienza significativa per partecipare al Consiglio degli anziani;

· istituire un organo operativo e indipendente tramite la figura dell'ombudsman-mediatore degli anziani

· questa proposta, sicuramente molto interessante, merita di essere ulteriormente approfondita. 

Febbraio/aprile 2001 

Esame da parte del Consiglio di Stato.
Presentazione del progetto di legge al Parlamento per l’approvazione.

Costituzione del Consiglio degli anziani. 

7.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario 

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive 2000-2003 edizione ottobre 1999, poi confermato nel primo aggiornamento dell'ottobre 2000. Al riguardo si veda la misura "Nuovi orientamenti nella politica a favore degli anziani", Scheda programmatica no. 2: modernizzazione delle garanzie sociali e del sistema sanitario.

Essa determina le seguenti conseguenze finanziarie:

· spese d'investimento: nessuna;

· spese correnti annue: un importo annuo fisso equivalente a quanto necessario per il funzionamento del Consiglio, da inserire annualmente nei conti preventivi del Dipartimento delle opere sociali;

· modifica dell'effettivo del personale: nessuna;

· spese per i Comuni: nessuna. 

8.
Risorse necessarie 

Il Cantone concede un sussidio massimo di fr. 25'000.- per il primo anno di attività. In seguito il Consiglio degli anziani è tenuto ad elaborare un preventivo annuale da sottoporre al Consiglio di Stato. La proposta corrisponde a quanto previsto nel piano finanziario.

Conclusione

Per le ragioni illustrate in questo messaggio vi invitiamo ad approvare il disegno di Legge sull'istituzione di un Consiglio degli anziani. 

Si tratta di uno strumento nuovo che permetterà alla popolazione anziana di dare un valido contributo allo sviluppo di una politica equilibrata e rispettosa dei bisogni e delle risorse e di esercitare il proprio diritto di partecipare alla vita collettiva.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

Legge

sull'istituzione di un Consiglio degli anziani

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 marzo 2001 no. 5092 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

	Istituzione e scopo


	Articolo 1

1È istituito un organo consultivo denominato "Consiglio degli anziani". 

2Il Consiglio degli anziani 

a) è consulente del Consiglio di Stato nelle questioni relative agli anziani;

b) contribuisce a sviluppare un'idea positiva dell'età anziana;

c) partecipa direttamente allo sviluppo di programmi specifici;

d) propone le modifiche legislative e ambientali adeguate ad una società aperta a tutte le generazioni;

e) sollecita gli scambi con tutti gli organismi che si occupano di problemi relativi all'età anziana;

f) valorizza il contributo degli anziani nella società e individuare forme innovative di solidarietà.



	Autorità di nomina, composizione e durata del mandato 


	Articolo 2

1Il Consiglio degli anziani è nominato dal Consiglio di Stato. 

2Esso è composto da 21 membri, così ripartiti:

a) 8 rappresentanti designati dalle associazioni degli anziani indicate dal Dipartimento delle opere sociali, liberamente scelti dalle stesse;

b) 9 anziani scelti in rappresentanza delle diverse regioni e di tutte le componenti della società;

c) il Direttore del Dipartimento delle opere sociali;

d) un rappresentante del Dipartimento delle opere sociali;

e) un rappresentante di un altro Dipartimento;

f) un rappresentante del Forum dei giovani.



	
	3I membri di cui al cpv. 2 lett. c) – f) non hanno diritto di voto.

4I membri di cui al cpv. 2 lett. a) e b) restano in carica per un periodo di quattro anni, che scade il 30 giugno dell’anno successivo al rinnovo dei poteri cantonali e sono rieleggibili una sola volta. Essi devono essere in età che dà diritto a una rendita di vecchiaia ai sensi della LAVS.

5Il Consiglio degli anziani designa, fra i suoi membri, il presidente e il vice presidente che restano in carica due anni.



	Competenze
	Articolo 3

Il Consiglio degli anziani:

a) elabora una carta dei principi che i membri si impegnano a rispettare;

b) elabora i documenti necessari al raggiungimento dei propri scopi, scegliendo in piena autonomia le proprie aree prioritarie d'intervento;

c)  può consultare i dipartimenti cantonali;

d) esprime il proprio parere su tutti gli atti governativi che interessano la popolazione anziana;

e) intrattiene rapporti con gli organi dipartimentali, gli enti che si occupano di questioni relative all'invecchiamento e le associazioni degli anziani;

f) può convocare annualmente una conferenza cantonale degli anziani;

g) informa sul lavoro svolto per favorire una larga partecipazione della popolazione anziana.



	Funzionamento
	Articolo 4

1Il Consiglio degli anziani è convocato dal suo presidente.

2Esso si autocostituisce e prepara, all'attenzione del Consiglio di Stato, il preventivo annuale delle proprie spese di gestione. 

3Al presidente, al vice presidente e ai membri del Consiglio degli anziani sono corrisposte le indennità previste dal Regolamento concernente le indennità ai dipendenti dello Stato e agli altri rappresentanti in organi cantonali del 5 febbraio 1997. 



	Finanziamento
	Articolo 5

1Il Consiglio degli anziani beneficia di un contributo cantonale annuo fisso stabilito a preventivo dal Consiglio di Stato e corrispondente al massimo a CHF 1.- per ogni anziano in età che dà diritto a una rendita di vecchiaia ai sensi della LAVS.  

2Per il versamento delle indennità di cui all'art. 4 cpv. 3 si fa capo al contributo cantonale annuo di cui al cpv. 1.



	Entrata in vigore
	Articolo 6

1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino. 

2Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.
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